“DUCCIO, alle origini della pittura senese”
Appuntamento a Siena con l'Arte, quella con la A maiuscola, in occasione della mostra “Duccio, alle origini della pittura senese”.

Evento di rilevanza internazionale che ha richiamato, nella città del Palio, decine di migliaia di visitatori attratti dalla possibilità di ammirare , in un unico spazio espositivo, il monumentale Spedale del Santa Maria della Scala, oltre cento opere (molte delle quali appartenenti a collezioni private e quindi difficilmente visibili altrimenti) di Duccio di Boninsegna.

Tra i primi a visitare la mostra anche una folta rappresentanza di rotariani (trecento tra soci e loro familiari) dei club di Siena, Siena Est, Chianciano-Chiusi-Montepulciano, Alta Vald'Elsa e Vald'Elsa, impreziosita dalla presenza del Governatore, Sante Canducci.

Sotto l'accorta regia del promore della bella iniziativa, l’amico Renzo Azeglio Castelnuovo, Assistente del Governatore, i rotariani hanno potuto visitare la mostra suddivisi in piccoli gruppi ciascuno assistito da una guida esperta in arte.

Entusiastici i commenti dei partecipanti sia per l'accoglienza ricevuta dagli amici di Siena, che si erano fatti carico dell'organizzazione davvero perfetta, sia per la consapevolezza di aver potuto visitare la mostra con modalità privilegiate.

La giornata si è poi conclusa con una conviviale nel corso della quale il Governatore ha voluto manifestare il suo vivo apprezzamento per la bella iniziativa ricevendo i ringraziamenti dei presidenti del Club ospiti, Eugenio Barbati per il Club Siena e Lorenzo Mariani per il Siena Est.

La conviviale è stata poi arricchita dal contributo del professor Roberto Guerrini, docente di filologia classica all'Università di Siena, che, con l'ausilio di diapositive, ha illustrato gli affreschi recentemente scoperti in una cripta sotto il Duomo di Siena.
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